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Pur comprendendone il fondamento, abbiamo sempre

considerato inquietante e subdolamente antidemocratica

la massima secondo cui “la legge non ammette ignoranza”.

Chi, come Coordown, ha centrato la propria azione anche

sulla divulgazione dei diritti e sui doveri delle persona con

disabilità, perché siano compresi da tutti, non può che

essere lontano da quella icastica affermazione.

Promuovere la consapevolezza – a cui ci richiama anche la

Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità –

non è solo un imperativo morale, ma ha ricadute operative e

apre sfide in termini di comunicazione.

È più facile, per gli esperti (semmai esistano davvero),

parlare in linguaggio tecnico e iniziatico che rendere

comprensibile a tutti i concetti, le condizioni, i risvolti di una

normativa spesso farraginosa priva di dubbia efficacia. È più

facile, ma non è funzionale.

Questo sforzo di essere precisi, ma non banali, di andare

dritto alle questioni senza divagazioni, lo ritroviamo in

questo strumento che avete fra le mani.

Esso parte dalle esperienze quotidiane, dagli ostacoli e

dalle soluzioni che la prassi e l’intelligenza collettiva hanno

saputo costruire giorno dopo giorno e di cui le molte realtà

che aderiscono a CoorDown sono protagoniste e testimoni.

Nessun documento o opuscolo sarà mai completo né,

tantomeno, definitivo. Noi tutti ci auguriamo che sia al più

presto superato da nuove e più efficienti norme che migliorino

le relazioni fra cittadino e Pubblica Amministrazione. Ma

nel frattempo? Nel frattempo le persone hanno necessità

stretta di risposte e consigli “qui e ora”!

Questo è lo scopo, per nulla ambizioso e pretenzioso.

Con concreta umiltà, ma determinata convinzione,

vogliamo condividere ciò che può essere utile a quei “molti”

che restano il nostro unico reale editore di riferimento: le

persone.

Ottobre 2015
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Riconoscimento e provvidenze economiche



1 Invalidità civile



Invalidità civile



assistere da un medico di propria fiducia a

proprie spese.

Consiglio: non è prevista un’età minima per

presentare la domanda; per i bambini con sindrome di Down è comunque utile allegare la

mappa cromosomica: è consigliabile, quindi,

attendere almeno di avere questa documentazione.

Consiglio: soprattutto in sede di primo accertamento si suggerisce sempre di richiedere sia l’accertamento di invalidità sia quello di

handicap (legge 104/1992) perché sono due

condizioni che danno diritto a prestazioni diverse (come vedremo più avanti comunque ai

bambini con sindrome di Down il certificato

della legge 104 può essere rilasciato a vista dal

pediatra e dunque con tempi evidentemente

più veloci).

Al termine della visita viene redatto un verbale

che, una volta validato da INPS, verrà inviato

all’interessato. Il verbale di invalidità indica lo

status riconosciuto. In genere per le persone

con sindrome di Down viene riconosciuta una

delle quattro seguenti condizioni fra loro alternative:

–	 minore con difficoltà persistenti a svolgere i

compiti e le funzioni della propria età (legge

289/1990). In questo caso la persona ha diritto all’indennità di frequenza (euro 279,75

mensili, anno 2015) se non supera il reddito

personale di 4.805,19 euro lordi annui per le

mensilità di frequenza ad una scuola, centro

di riabilitazione ecc.

–	 invalido [minorenne o maggiorenne] totale

con necessità di assistenza continua, non

essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita (legge 18/1980). In questo

caso la persona ha diritto all’indennità di

accompagnamento (euro 508,55 mensili,

anno 2015) a prescindere dal reddito personale e sempre che non sia ricoverato a titolo

gratuito in istituto. Ha diritto inoltre, se mag-



Riconoscimento e provvidenze economiche



I residenti in Italia (cittadini italiani, comunitari

e gli stranieri con permesso di soggiorno di almeno un anno) che sono riconosciuti invalidi

civili con determinate valutazioni (per i minori,

a condizione che abbiano “difficoltà persistenti

a svolgere i compiti e le funzioni proprie della

loro età”, per i maggiorenni una percentuale almeno pari al 74%), possono ottenere alcune

prestazioni economiche, accedere a prestazioni e benefici di natura.

Lo status di invalido civile, come quello di “persona con handicap” (legge 104/1992, presuppongono un preliminare accertamento medico-legale. Per ottenere quel riconoscimento è

necessario seguire il seguente iter:

–	 rivolgersi al medico curante (anche pediatra

di libera scelta); esso redige un certificato

medico introduttivo alla successiva visita

di invalidità e/o handicap; il certificato è immesso nel sistema telematico INPS; il medico consegna una ricevuta e un numero di

protocollo;

–	 solo dopo questo passaggio si può presentare la vera e propria domanda di accertamento all’INPS. Lo si può fare da soli

entrando con il proprio PIN (va richiesto

all’INPS) nel sito INPS oppure rivolgersi ad

un patronato sindacale o ad un’associazione autorizzata (per oggi solo ANMIC, ENS,

UICI). La domanda richiama e unisce il certificato medico già presente nel sistema, e

richiede la visita di accertamento;

–	 successivamente si riceve per raccomandata la convocazione a visita di accertamento;

viene indicata la data e il luogo; alla visita è

opportuno presentarsi con copia della documentazione sanitaria recente o comunque esaustiva; durante la visita ci si può far
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compagnamento, seppure non esista ancora

un obbligo preciso di legge.

Consiglio: nel caso in cui non venga riconosciuta l’indennità di accompagnamento le persone con sindrome di Down possono (nell’ordine):

a) presentare, il prima possibile, istanza di riesame per autototutela alla Commissione

medica superiore dell’INPS, richiedendo

all’istituto la revisione del verbale e il riconoscimento delle condizioni sanitarie che danno titolo all’indennità di accompagnamento;

è una comunicazione che non necessita di

assistenza legale;

b) presentare, entro 180 giorni dalla notifica del

verbale, il ricorso (propriamente “accertamento tecnico preventivo”) presso il giudice

con l’assistenza di un legale;

c) presentare, in alternativa, al ricorso, domanda di aggravamento seguendo la stessa

procedura seguita per la prima valutazione.



giorenne, alla pensione che spetta agli invalidi civili totali ( 279,75 euro/ 13 mensilità).

–	 Invalido [maggiorenne] con riduzione permanente della capacità lavorativa in misura superiore ai 2/3 (dal 74% al 99%); la condizione dà diritto alla concessione dell’assegno

mensile (legge 118/71) di assistenza pari a

279,75 euro per l’anno 2015, per 13 mensilità concesso se non si superano 4.805,19

euro lordi l’anno di reddito personale.

–	 Invalido [maggiorenne] totale100% (legge

118/71); la condizione dà diritto alla concessione della sola pensione di invalidità

(279,75 euro, anno 2015) per 13 mensilità

se non si supera il limite reddituale personale annuo di 16.532,10 euro lordi. Attenzione: con questa indicazione non si ha diritto

all’indennità di accompagnamento.

Tendenzialmente nella prassi operativa INPS,

cui per legge spetta la decisione finale della

condizione di invalidità, alle persone con sindrome di Down riconosce l’indennità di ac-



La rivedibilità

La legge esonera le persone con sindrome di

Down dalle visite di controllo relative all’invalidità civile e all’handicap.

L’esonero deve essere indicato nel verbale: se

così non fosse, l’interessato potrebbe essere

suscettibile di convocazione a visita per la verifica della sussistenza delle condizioni sanitarie, che in ogni caso potrebbe evitare inviando

all’INPS idonea documentazione sanitaria, che

nel caso della sindrome di Down consiste nel

cariotipo. L’esonero deve essere in ogni caso

comunicato all’interessato: se tale comunicazione non perviene entro la data della visita,

sarà necessario sottoporsi alla stessa.



Diciottesimo anno di età

Alcune norme relativamente recenti (legge

114/2014) hanno semplificato e reso meno

pesanti le incombenze amministrative per le
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Riconoscimento e provvidenze economiche



2 Invalidità civile



persone già accertate invalide prima del compimento della maggiore età. Precedentemente

era obbligatorio per tutti i neomaggiorenni sottoporsi nuovamente a visita di accertamento.

Dal 2015:

–	i minorenni titolari di indennità di frequenza, sei mesi prima del compimento della

maggiore età possono inviare all’INPS una

comunicazione che consente loro di percepire già al diciottesimo anno di età le provvidenze “da maggiorenni” e cioè l’importo

dell’assegno di assistenza (invalidi parziali)

di 279,75;

–	i minorenni titolari di indennità di accompagnamento, al contrario, non verranno più

convocati a visita e, al compimento della

maggiore età verrà loro corrisposta anche

la pensione; sarà sufficiente compilare un

modulo amministrativo (AP70) che attesta il



limite reddituale per la pensione.

Importante: la legge 114/2014 citata prevede

che chiunque sia in possesso di un verbale che

prevede una revisione nel tempo sia convocato

direttamente a visita presso INPS senza dover

presentare domanda alcuna.

Va precisato che, chi avesse comunque interesse ad acquisire un nuovo verbale per altre

ragioni (ad esempio ai fini del diritto ad agevolazioni fiscali, esenzione ticket e altre prestazioni socio-sanitarie di natura non economica)

dovrà necessariamente presentare nuova domanda di accertamento e sottoporsi dunque a

visita.



Pensione, assegno, indennità

Tutte le provvidenze economiche spettano a

partire dal primo giorno del mese successivo

alla domanda, a meno che sul verbale non sia

indicato un termine diverso (comunque successivo alla domanda stessa).

Nel caso di diritto a provvidenze economiche,

per ottenerne l’erogazione dovranno essere

comunicati all’INPS dei dati socioeconomici,

inoltrando telematicamente l’apposito mod.

AP 70. Inoltre, annualmente, i titolari di provvidenze economiche sono tenuti a compilare

online dei modelli di dichiarazione di responsabilità:

–	 ICRIC da parte dei titolari di indennità di frequenza e dei titolari di indennità di accompagnamento, relativa ad eventuali ricoveri

gratuiti;

–	 ICLAV da parte dei titolari di assegno mensile, relativa allo svolgimento di attività lavorativa.

Ancora, ai titolari di prestazioni collegate al reddito (indennità di frequenza, assegno mensile,

pensione invalidità civile) può essere richiesto,

da parte dell’INPS, l’invio del Mod. RED, con

il quale si comunicano i redditi dell’anno precedente.
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sportello postale le mensilità pagate; in alternativa possono richiederne l’accreditamento

su libretto postale intestato al figlio e movimentare tali somme senza richiedere l’autorizzazione al giudice tutelare, provvedimento previsto dal codice civile per la gestione da parte

dei genitori dei capitali intestati ai minori. Per

quanto riguarda l’accreditamento su libretti o

c/c bancari, la necessità di autorizzazione del

giudice tutelare è da verificare presso ciascun

istituto di credito; l’INPS, in ogni caso, non la

ritiene necessaria.

I maggiorenni possono ritirare personalmente

le mensilità agli sportelli postali oppure delegare qualcuno che lo faccia al loro posto, o ancora, aprire un libretto o conto corrente postale

o bancario.



Le persone con sindrome di Down maggiorenni, non interdette/inabilitate /rappresentate da

un amministratore di sostegno, sono tenute a

presentare i modelli ICRIC o ICLAV una sola

volta, allegando ad essi un certificato medico, rilasciato dal proprio medico di base nel

quale viene indicata la natura intellettiva della

disabilità; l’INPS registrerà tale condizione nel

proprio sistema informatico e non invierà più la

richiesta all’interessato.

In presenza invece di un tutore/curatore/amministratore di sostegno, nonché nel caso dei minori, la dichiarazione di responsabilità, relativa

ad eventuali ricoveri gratuiti o allo svolgimento

di attività lavorativa andrà resa ogni anno.

I genitori dei minori, in quanto loro rappresentanti legali, possono ritirare direttamente allo
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Riconoscimento e agevolazioni correlate



3 Handicap



Lo status di handicap

(legge 104/1992)



Il riconoscimento di handicap con connotazione di gravità permette di accedere ad agevolazioni di vario tipo. Per esempio, la richiesta e

l’uso di permessi sul posto di lavoro, la priorità

nell’inserimento all’asilo nido, l’insegnante di

sostegno a scuola, agevolazioni fiscali e altro

ancora (per i dettagli si rimanda ai capitoli successivi)



Riconoscimento e agevolazioni correlate

Insieme al riconoscimento dell’invalidità civile si

può fare richiesta anche per quello dell’handicap (legge n. 104/1992). La sindrome di Down è

l’unica condizione per la la quale la Legge preveda un automatismo nel riconoscimento della

connotazione di gravità, tant’è che oltre dalle

Commissioni preposte all’accertamento, lo status di handicap grave può essere certificato –

con lo stesso valore formale anche dal medico

curante. Non è prevista alcuna rivedibilità.

Il medico dovrà ovviamente acquisire preventivamente copia del cariotipo (mappa cromosomica) da cui risulti la relativa condizione genetica.



Premesso che nel riconoscimento dell’handicap con connotazione di gravità non dovrebbero essere poste eccezioni da parte delle

Commissioni ASL/INPS, per rapidità o urgenza

si può richiedere comunque l’attestazione al

medico curante.

Riportiamo di seguito un facsimile del certificato che può essere usato al medico.



Visto il referto dell’esame del cariotipo rilasciato il ____________________ da riportare il riferimento

dell’istituto o centro che ha rilasciato/effettuato l’esame] _____________________________________

___________________________________ relativo al signor _________________________________

che risulta persona con sindrome di Down (Trisomia 21)

ai sensi dell’articolo 94, comma 3 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289

si dichiara che

Il/la signor/a ______________________________________________ nato/a il ______________________

residente in Via/Piazza ___________________________________________________________________

mio/a assistito/a, n. di tessera sanitaria ____________________________________________________

è persona con handicap intellettivo in situazione di gravità ai sensi dell’articolo 3 comma 3

della Legge 5 febbraio 1992, n. 104

Si rilascia la presente dichiarazione su richiesta dell’interessato per gli usi consentiti dalla legge.

Data							Firma e timbro

______________________________				________________________________
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socio-sanitaria



4 assistenza



Assistenza socio-sanitaria



zioni per il rilascio del contrassegno speciale di

circolazione) a livello distrettuale:

-	 “il controllo dello sviluppo fisico, psichico e

sensoriale del bambino e la ricerca dei fattori di rischio, con particolare riguardo all’individuazione precoce dei sospetti handicap

neuro-sensoriali e psichici ed alla individuazione precoce di problematiche anche socio-sanitarie; visite ambulatoriali e domiciliari

a scopo preventivo, diagnostico, terapeutico

e riabilitativo”: i genitori dei bambini con disabilità dunque possono rivolgersi alla propria

ASL di riferimento e questa deve prendere

in carico il bambino attraverso un percorso

di valutazione e la predisposizione – laddove ritenuti necessari - di interventi (terapeutici e/o riabilitativi) finalizzati a supportare il

corretto sviluppo psico-fisico del bambino.

Presso la ASL sono operativi: medici specialisti come i neuropsichiatri infantili, psicologi

preposti al sostegno genitoriale o alla valutazione degli aspetti cognitivi e dello sviluppo affettivo/relazionale del bambino, fisioterapisti, terapisti della neuro e psicomotricità

dell’età evolutiva e logopedisti, preposti alla

valutazione dello sviluppo e alla riabilitazione

motoria, cognitiva, comunicativa e linguistica

del bambino;

-	 “l’assistenza protesica, con l’erogazione di

protesi, ortesi e ausili tecnologici elencati nel Nomenclatore Tariffario nell’ambito di

un progetto riabilitativo individuale volto alla

prevenzione, alla correzione o alla compensazione di menomazioni o disabilità funzionali

conseguenti a patologie o lesioni, al potenziamento delle abilità residue nonché alla

promozione dell’autonomia dell’assistito”:

gli invalidi, ciechi e sordi civili hanno diritto

ad ausili il cui uso sia collegato con il tipo

di disabilità o menomazione riscontrata.

Perché la ASL autorizzi l’erogazione di tali dispositivi occorre che ci sia una prescrizione



Nel momento in cui nasce un bambino con sindrome di Down, la sua famiglia è chiamata ad

interagire con servizi e interlocutori differenti a

seconda delle diverse esigenze del bambino.

È bene conoscere e individuare correttamente

quali essi siano, per potersi rivolgere a quello

appropriato:

I servizi. Quali sono i referenti della famiglia

rispetto ai diversi bisogni*

La cura della salute

Riabilitazione



Pediatra di base

e medico di famiglia + SSN

Servizi di Riabilitazione Territoriale

(ASL o centri accreditati)

Comune - Scuola - ASL



Inclusione scolastica

(dall’asilo nido alla

scuola superiore)

Tempo libero

Privati, Comune

Formazione professionale Regione, Comune

Inserimento lavorativo

ASL, Provincia o soggetti

subentranti (es: città

metropolitane etc.)

Interventi

Servizi Sociali del Comune,

Assessorato alle Politiche sociali,

socioassistenziali,

dopo di noi (centri diurni, servizi accreditati

assistenza domiciliare,

delle associazioni

case famiglia)



da “Guida alla comunicazione delle informazioni”, AIPD. Prodotto nell’ambito del progetto “Da uno

a molti, da molti a uno. Per un’associazione sempre più nazionale”



Dal 2002 sono in vigore i LEA – Livelli Essenziali

di Assistenza cioè le prestazioni e i servizi che

il Servizio sanitario nazionale è tenuto a fornire

a tutti i cittadini, gratuitamente o dietro pagamento di una quota di partecipazione (ticket).

Riguardo le attività e i servizi rivolti espressamente alle persone con disabilità, il SSN garantisce (oltre agli accertamenti medico legali

per il riconoscimento dell’invalidità, cecità e

sordità civile, condizione di handicap, accertamenti ai fini del collocamento mirato, certifica-
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denziali.

Inoltre gli invalidi civili possono fruire di prestazioni di assistenza termale per due cicli annui (per gli altri le prestazioni sono di un ciclo

annuo), ovviamente sempre che presentino

patologie che abbiano reale beneficio da tali

prestazioni.



degli stessi da parte del medico specialista

(completa del codice identificativo dell’ausilio). Il costo può essere a totale carico del

SSN o in parte a carico del cittadino.

Il Servizio sanitario nazionale garantisce alle

persone con disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, previa valutazione multidimensionale e

presa in carico, trattamenti socio-riabilitativi

a carattere intensivo, estensivo e di mantenimento articolati nelle seguenti tipologie:

a) trattamenti socio-riabilitativi intensivi e

estensivi a persone con disabilità con elevate necessità assistenziali, in regime semi-residenziale e residenziale;

b) trattamenti socio-riabilitativi di mantenimento di diversa intensità, erogati congiuntamente a prestazioni assistenziali e tutelari a

persone con gravi disabilità, in regime semi-residenziale e residenziale;

c) trattamenti socio-riabilitativi di mantenimento di diversa intensità, erogati congiuntamente a prestazioni assistenziali e tutelari

a persone con disabilità prive di sostegno

familiare in regime semi-residenziale e residenziale

d) trattamenti socio-riabilitativi di recupero in

laboratori e centri occupazionali semi-resi-



Esenzione dal pagamento

del ticket

In Italia il cittadino contribuisce alla spesa sanitaria attraverso le tasse, che paga in proporzione al proprio reddito, e attraverso il pagamento

del “ticket” (che rappresenta la “compartecipazione alla spesa”), previsto per alcune prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Nazionale.

È tuttavia possibile ottenere l’esenzione dal

pagamento del ticket:

-	 in caso di reddito basso e se di età inferiore

a 6 anni o superiore a 65 anni

-	 in caso di disoccupazione;

-	 per malattie croniche o rare;

-	 per invalidità. In questo caso occorre richiedere alla propria ASL il Tesserino di esenzione dal ticket per invalidità, presentando il

verbale di invalidità civile.
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assistenza

socio-sanitaria



ISEE



Di seguito uno schema con tutte le possibili tipologie di esenzione:

Categorie di esenti



Esenzione



Cod.



Cittadini di età 6 &lt; anni &gt; 65, appartenenti ad un nucleo familiare con reddito

complessivo non superiore a € 36.151,98



esenzione dalla partecipazione al costo sulle

prestazioni

di diagnostica strumentale, di laboratorio

e sulle altre prestazioni specialistiche ambulatoriali



E01



Disoccupati e familiari a carico appartenenti ad un nucleo familiare con reddito esenzione dalla partecipazione al costo sulle

&lt; € 8.263,31, incrementato fino a € 11.362,05 in presenza del coniuge

prestazioni

e di ulteriori € 516,46 per ogni figlio a carico

di diagnostica strumentale, di laboratorio

e sulle altre prestazioni specialistiche ambulatoriali



E02



Titolari di pensioni sociali e loro familiari a carico 



esenzione dalla partecipazione al costo sulle

prestazioni

di diagnostica strumentale, di laboratorio

e sulle altre prestazioni specialistiche ambulatoriali



E03



Titolari di pensioni al minimo di età &gt; 60 anni e loro familiari a carico,

appartenenti ad un nucleo familiare con un reddito complessivo inferiore

a € 8.263,31, incrementato fino a € 11.362,05 in presenza del coniuge

e di ulteriori € 516,46 per ogni figlio a carico



esenzione dalla partecipazione al costo sulle

prestazioni di diagnostica strumentale, di

laboratorio e sulle altre prestazioni specialistiche

ambulatoriali



E04



Malattie rare



tutte le prestazioni appropriate ed efficaci

per il trattamento e il monitoraggio della malattia

rara accertata e per la prevenzione

degli ulteriori aggravamenti



R..



Invalidi civili al 100% di invalidità senza indennità di accompagnamento

(ex art.6 comma1 lett. d del D.M.01.02.1991)



tutte le prestazioni di diagnostica strumentale,

di laboratorio e le altre prestazioni specialistiche



C01



Invalidi civili al 100% di invalidità con indennità di accompagnamento

(ex art.6 comma1 lett. d del D.M.01.02.1991)



tutte le prestazioni di diagnostica strumentale,

di laboratorio e le altre prestazioni specialistiche



C02



Invalidi civili con riduzione della capacità lavorativa &gt;2/3 - dal 67%

al 99% di invalidità (ex art.6 comma 1 lett. d del D.M.01.02.1991)



tutte le prestazioni di diagnostica strumentale,

di laboratorio e le altre prestazioni specialistiche



C03



Invalidi civili &lt; di 18 anni con indennità di frequenza ex art.1 Legge n.289/90

(ex art.5 comma 6 del D.Lgs n.124/98)



Tutte le prestazioni di diagnostica strumentale,

di laboratorio e le altre prestazioni specialistiche



C04



Invalidi civili



Il servizio di Pronto soccorso e i servizi di assistenza sociosanitaria delle ASL sono in ogni

caso assicurati anche a chi non è in regola con

il permesso di soggiorno. Ciascuna Regione

stabilisce il costo a carico dei cittadini stranieri

non iscritti al Servizio Sanitario Nazionale per le

prestazioni erogate.



Va detto che la materia è comunque di carattere regionale pertanto presso ciascuna regione

è istituito il SSR, Servizio Sanitario Regionale

ed esistono indicazioni specifiche.

Al Servizio Sanitario Nazionale sono obbligati

ad iscriversi gli stranieri in regola con il permesso di soggiorno e i comunitari che siano

residenti.
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se per l’acquisto di cani guida e interpretariato

per i sordi, e le spese mediche e di assistenza

specifica per le persone con disabilità.

Se la persona è non autosufficiente possono

essere detratte anche le spese per collaboratori domestici e badanti (ovviamente se regolarmente assunti) o per le cooperative che hanno

fornito quelle stesse prestazioni (documentate)

di cura; in questo caso l’importo che si può detrarre, escludendo la franchigia di 1000 euro, è

pari a quello delle provvidenze economiche di

cui il beneficiario è titolare.



L’ISEE (Indicatore della Situazione Economica

Equivalente) è uno strumento nato per fornire

una indicazione reale della disponibilità economica dei cittadini che chiedono l’accesso con

tariffa agevolata a prestazioni socio-sanitarie

e/o di altro tipo erogate dai servizi pubblici.

Recentemente l’ISEE è stato riformato; alcune

questioni (il computo nel reddito delle provvidenze economiche di invalidità civile, la disparità di trattamento tra minori e maggiorenni con

disabilità rispetto alla presentazione di un ISEE

ristretto) hanno sollevato dure reazioni e sono

state oggetto di ricorsi al TAR che, pur dando

esito positivo, di fatto non hanno però modificato le indicazioni dettate dal decreto attualmente in vigore.

Per il calcolo dell’ISEE va presentato il modello

DSU (Dichiarazione Sostitutiva Unica) attraverso un CAF o compilato direttamente sulla

propria pagina nel sito INPS; l’ISEE ottenuto

ha validità un anno ma, in caso di variazioni

alla situazione reddituale e/o patrimoniale, può

essere modificato prima della sua scadenza (il

cosiddetto ISEE “corrente”).

Sono previste alcune franchigie, cioè detrazioni di importi che nel caso di nuclei familiari con

persone con disabilità sono:

–	 persone con disabilità media (cioè con invalidità al di sotto del 100%), franchigia pari a

4.000 euro, incrementate a 5.500 se minorenni;

–	 persone con disabilità grave (invalidità pari

al 100%) franchigia pari a 5.500 euro, incrementate a 7.500 se minorenni;

–	persone non autosufficienti (100% di invalidità e indennità di accompagnamento)

franchigia pari a 7.000 euro, incrementate a

9.500 se minorenni.

Inoltre dalla somma dei redditi si possono detrarre fino ad un massimo di 5000 euro le spese

sanitarie per le persone con disabilità, le spe-



ISEE ridotto

Esclusivamente nel caso di prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria, se il beneficiario è persona con disabilità maggiorenne è

possibile presentare un ISEE ridotto, cioè che

prende a riferimento il nucleo familiare costituito unicamente dal suo coniuge e dai suoi figli;

se questi non ci sono (come nel caso generale

delle persone con sindrome di Down) il nucleo

si considera costituito dal solo beneficiario, anche se questo convive con i genitori e/o i fratelli e anche se risulta a carico fiscale di questi.

Se il beneficiario invece è minorenne si considerano nel suo nucleo familiare i genitori, anche se non conviventi.

Per prestazioni di natura socio-sanitaria si considerano gli interventi di sostegno e di aiuto

domestico familiare finalizzati a favorire l’autonomia e la permanenza nel proprio domicilio e

gli interventi atti a favorire l’inserimento sociale, inclusi gli interventi di natura economica o di

buoni spendibili per l’acquisto di servizi.
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di reversibilità



5 pensione



Pensione di reversibilità



Un figlio è “a carico”, ai fini della pensione ai

superstiti, se il suo reddito personale non supera quello richiesto per il diritto alla pensione

di invalidità: € 16.532,10 per l’anno 2015. Tale

limite è elevato a € 22.634,70 se è titolare di

indennità di accompagnamento. I redditi da

considerare per il calcolo di questo limite sono

solo quelli assoggettabili all’IRPEF (non vanno

quindi computate le provvidenze economiche

di invalidità civile).

Se il figlio non è convivente con il genitore al

momento della sua scomparsa, deve essere

accertato anche il mantenimento abituale del

figlio da parte del genitore deceduto.

Il diritto alla pensione di reversibilità viene

mantenuto anche nel caso in cui il figlio inabile

lavori, a condizione che l’attività lavorativa:

•	 abbia finalità terapeutica;

•	 sia svolta presso i laboratori protetti, ovvero

le cooperative sociali disciplinate dalla leg-



I familiari del lavoratore o del pensionato possono avere diritto, a seguito della sua scomparsa, alla pensione ai superstiti (cd. reversibilità). I figli minorenni ne hanno sempre diritto,

quelli maggiorenni, in via generale, solo a determinate condizioni e comunque non oltre i 26

anni di età.

Inoltre, indipendentemente dall’età, il diritto

sussiste sempre nei confronti dei figli se questi

sono riconosciuti “inabili al lavoro” e “a carico”

del genitore al momento della sua scomparsa.

L’inabilità al lavoro ai fini della pensione ai superstiti è riconosciuta dall’INPS, nel caso il genitore scomparso fosse iscritto a tale ente, e

dalle ASL, dalle Commissioni Mediche di Verifica o dagli Ospedali militari se dipendente della

Pubblica Amministrazione.
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ge 8 novembre 1991, n. 381, nonché presso datori di lavoro che abbiano stipulato le

convenzioni di cui all’art. 11 della legge n.

68 del 1999, che assumono i predetti soggetti con convenzioni di integrazione lavorativa, di cui all’articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, con contratti di formazione e

lavoro, con contratti di apprendistato o con

le agevolazioni previste per le assunzioni di

disoccupati di lunga durata;

•	 non superi le 25 ore settimanali.



tuttavia non si applica se nel nucleo familiare

sono presenti figli minori, studenti o inabili.



Quote pensione di reversibilità

spettanti agli eredi

Coniuge e 1 figlio

Coniuge e 2 o più figli

1 figlio

2 figlio

3 o più figli



Per ottenere la prestazione occorre presentare

domanda all’INPS o alla sede Inps Gestione

Dipendenti Pubblici, a seconda del settore di

appartenenza (privato o pubblico) del genitore.

Il diritto alla pensione decorre dal primo giorno

del mese successivo a quello del decesso del

genitore, indipendentemente dalla data della

domanda.

Spetta in una quota percentuale della pensione

già liquidata o che sarebbe spettata al lavoratore.

Il diritto a richiedere la pensione non è soggetto a prescrizione pertanto può essere esercitato in qualsiasi momento, ma attenzione, le

somme arretrate possono essere riconosciute

e riscosse con decorrenza fino ad un massimo di dieci anni; le rate poste in liquidazione e

non riscosse dal beneficiario possono essere

incassate entro cinque anni.

Per le pensioni decorrenti dal 1 settembre

1995:

–	 se i superstiti aventi diritto sono il coniuge e

un figlio, questi percepiranno l’80% (rispettivamente 60% e 20%); se sono il coniuge e

due o più figli il 100%;

–	 se i superstiti sono solo i figli: per un figlio si

percepirà il 70%, per due figli l’80%, per tre

o più figli il 100%.

In via generale la pensione ai superstiti viene

ridotta se cumulata con altri redditi; la regola



80%

100%

70%

80%

100%



Nell’eventualità di decesso anche dell’altro

genitore (lavoratore o pensionato), il figlio può

ottenere una seconda pensione ai superstiti,

sempreché sia soddisfatto anche in questo

caso il requisito della vivenza a carico: a questo fine è rilevante l’importo della pensione ai

superstiti che già percepisce, poiché la stessa

è un reddito assoggettabile all’IRPEF.

Va da sé che se l’importo della/e pensione/i di

reversibilità supera quello stabilito per l’erogazione della pensione di invalidità, quest’ultima

viene meno.
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